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BREVE MOTIVAZIONE 

La disponibilità di sistemi di pagamento sicuri ed efficienti è fondamentale per il corretto 

funzionamento del mercato interno e l'esecuzione delle operazioni economiche. Da tale punto 

di vista la creazione di un mercato interno dei servizi di pagamento in euro (area unica dei 

pagamenti in euro - AUPE) riveste grande importanza e merita attenzione. Il 28 gennaio 2008 

ha avuto luogo il lancio del bonifico AUPE (SEPA Credit Transfer - SCT). Il lancio 

dell'addebito diretto AUPE (SEPA Direct Debit - SDD) ha segnato la seconda tappa 

fondamentale nella realizzazione dell'AUPE tramite regimi su scala UE. Se pienamente 

attuata l'AUPE comporterà benefici considerevoli e riduzioni dei costi a vantaggio dell'intera 

economia europea.  

 

Tuttavia gli strumenti di pagamento elettronici su scala UE sono ancora ben lungi dal 

sostituire i mezzi di pagamento nazionali. È lecito chiedersi se sia effettivamente necessario 

attuare una standardizzazione degli attuali sistemi di pagamento europei attraverso un 

passaggio alla procedura internazionale che prevede l'utilizzo dell'IBAN e del BIC. Tuttavia, a 

causa dell'attuale lentezza della migrazione, tutte le categorie di parti in causa sono sempre 

più convinte che, ai fini di una positiva attuazione, possa essere necessario fissare un termine 

giuridicamente vincolante. Pertanto, in vista della piena integrazione del mercato dei 

pagamenti, è necessario fissare appositi termini per il completamento della migrazione 

relativa agli addebiti diretti e ai bonifici in euro. A tale proposito occorre lasciare ai prestatori 

e utilizzatori di servizi di pagamento un tempo sufficiente perché possano adeguarsi ai 

requisiti tecnici in questione e quindi rispettare i termini. Questi ultimi devono essere fissati in 

maniera tale da garantire un tempo sufficiente per l'attuazione. Un periodo di 36 mesi per i 

bonifici e uno di 48 mesi per gli addebiti diretti a decorrere dall'entrata in vigore del 

regolamento appaiono adeguati. 

 

La migrazione all'AUPE avrà ripercussioni sugli utilizzatori, ivi inclusi i cittadini e le piccole 

e medie imprese, in quanto presuppone il passaggio dall'attuale sistema a una numerazione del 

conto bancario, comune all'insieme dell'Unione, basata sull'IBAN e sul BIC. Nell'ambito di 

tale processo è fondamentale non compromettere, in particolare, il ruolo del consumatore. È 

altresì essenziale che il settore bancario agevoli la transizione in oggetto. È necessario 

imporre alle banche la realizzazione di vaste campagne di informazione specifiche volte a 

sensibilizzare il pubblico e in particolare a rendere comprensibile la composizione dei codici 

IBAN e BIC. Le banche dovrebbero altresì garantire una politica dell'informazione 

trasparente nelle relazioni con la clientela. Si tratta di iniziative che appaiono assolutamente 

essenziali per agevolare non solo la corretta e ordinata realizzazione di sistemi di pagamento 

sicuri su scala UE ma anche l'accettazione del cambiamento da parte dei cittadini europei. 

EMENDAMENTI 

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 

per i problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione 

i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) La normalizzazione tecnica è un 

elemento essenziale dell'integrazione delle 

reti, quale il mercato dei pagamenti 

dell'Unione. Occorre che l'utilizzo di 

standard sviluppati da organismi di 

normalizzazione internazionali o europei 

sia obbligatorio a partire da una certa data 

per tutte le operazioni pertinenti. Per i 

pagamenti, tali standard sono l'IBAN, il 

BIC e lo standard dei messaggi per i servizi 

finanziari "ISO 20022 XML". L'utilizzo di 

questi standard da parte di tutti i prestatori 

di servizi di pagamento è pertanto 

indispensabile per conseguire la piena 

interoperabilità in tutta l'Unione. In 

particolare, occorre promuovere l'uso 

obbligatorio dell'IBAN e del BIC, se 

necessario, mediante ampie misure di 

informazione e di promozione negli Stati 

membri, per consentire un passaggio 

facile e regolare ai bonifici e agli addebiti 

diretti paneuropei, in particolare per i 

consumatori. 

(11) La normalizzazione tecnica è un 

elemento essenziale dell'integrazione delle 

reti, quale il mercato dei pagamenti 

dell'Unione. Occorre che l'utilizzo di 

standard sviluppati da organismi di 

normalizzazione internazionali o europei 

sia obbligatorio a partire da una certa data 

per tutte le operazioni pertinenti. Per i 

pagamenti, tali standard sono l'IBAN, il 

BIC e lo standard dei messaggi per i servizi 

finanziari "ISO 20022 XML". L'utilizzo di 

questi standard da parte di tutti i prestatori 

di servizi di pagamento è pertanto 

indispensabile per conseguire la piena 

interoperabilità in tutta l'Unione. In 

particolare, occorre promuovere l'uso 

obbligatorio dell'IBAN e del BIC mediante 

ampie misure di informazione e di 

promozione negli Stati membri, al fine di 

preparare tempestivamente e 

adeguatamente i consumatori al passaggio 

ai bonifici e agli addebiti diretti 

paneuropei. In particolare le banche 

dovrebbero agevolare la transizione 

attraverso vaste campagne di 

informazione, condotte in modo mirato 

per sensibilizzare il pubblico, e una 

politica dell'informazione trasparente 

nelle relazioni con la clientela. Una 

politica dell'informazione adeguata e ad 

ampio raggio è assolutamente 

indispensabile ai fini dell'accoglienza 

positiva, in particolare per quanto 

concerne i cambiamenti di vasta portata 

che interessano i consumatori. 
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Emendamento  2 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) È opportuno fissare i termini entro i 

quali tutte le operazioni di bonifico e di 

addebito diretto dovranno conformarsi ai 

predetti requisiti tecnici, senza precludere 

ulteriori sviluppi e innovazioni sul 

mercato. 

(12) Per consentire un processo di 

transizione armonico nonché ai fini della 

chiarezza e della semplicità per i 

consumatori, è opportuno fissare un 

termine di migrazione unico entro il quale 

tutte le operazioni di bonifico e di addebito 

diretto dovranno conformarsi ai predetti 

requisiti tecnici, senza precludere ulteriori 

sviluppi e innovazioni sul mercato.  

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Occorre fissare termini di migrazione 

distinti per tener conto delle differenze tra 

il bonifico e l'addebito diretto. Il bonifico 

e l'addebito diretto su scala UE non 

hanno raggiunto lo stesso livello di 

maturità; l'addebito diretto è uno 

strumento più complesso del bonifico e, di 

conseguenza, il passaggio all'addebito 

diretto su scala UE richiede molte più 

risorse del passaggio al bonifico su scala 

UE. 

soppresso 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) È opportuno che i prestatori e gli 

utilizzatori di servizi di pagamento 

dispongano di un tempo sufficiente per 
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adeguarsi ai requisiti tecnici; tale periodo 

di adattamento non deve tuttavia ritardare 

inutilmente i benefici per i consumatori o 

penalizzare gli sforzi degli operatori 

intraprendenti già passati ai sistemi di 

pagamento AUPE. Per le operazioni di 

pagamento nazionali e transfrontaliere i 

prestatori di servizi di pagamento 

dovrebbero fornire alla clientela al 

dettaglio i servizi tecnici necessari a 

garantire un adeguamento sicuro e 

ordinato ai requisiti tecnici previsti dal 

presente regolamento. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 15 bis. La Commissione controlla le 

commissioni sulle operazioni R in tutti gli 

Stati membri. La Commissione assicura la 

progressiva convergenza delle 

commissioni sulle operazioni R applicate 

nei vari Stati membri garantendo altresì 

che esse non varino da uno Stato membro 

all'altro in misura tale da alterare la 

parità delle condizioni di concorrenza. 

Motivazione 

È opportuno che le commissioni sulle operazioni R convergano progressivamente verso i 

costi effettivi di trattamento sostenuti dal prestatore di servizi di pagamento più efficiente. Nel 

frattempo la Commissione dovrebbe assicurarsi che le differenze tra le commissioni applicate 

dai vari Stati membri per tali operazioni non alterino la parità delle condizioni di 

concorrenza per quanto concerne le operazioni transfrontaliere. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 16 
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Testo della Commissione Emendamento 

(16) In alcuni Stati membri vigono alcuni 

strumenti di pagamento tradizionali che, 

pur essendo bonifici o addebiti diretti, 

presentano caratteristiche molto specifiche, 

spesso per ragioni storiche o giuridiche. Le 

operazioni associate a tali prodotti sono 

generalmente di volume limitato. Essi 

sono pertanto classificabili come prodotti 

di nicchia. Un periodo transitorio per tali 

prodotti di nicchia, sufficientemente lungo 

per minimizzare l'impatto della migrazione 

per gli utilizzatori di servizi di pagamento, 

dovrebbe permettere ai due lati del mercato 

di concentrarsi in primo luogo sulla 

migrazione del grosso dei bonifici e degli 

addebiti diretti, consentendo in tal modo di 

sfruttare in anticipo gran parte dei 

potenziali benefici di un mercato dei 

pagamenti UE integrato. 

(16) In alcuni Stati membri vigono alcuni 

strumenti di pagamento tradizionali che, 

pur essendo bonifici o addebiti diretti, 

presentano caratteristiche molto specifiche, 

spesso per ragioni storiche o giuridiche. Un 

periodo transitorio per tali prodotti di 

nicchia, sufficientemente lungo per 

minimizzare l'impatto della migrazione per 

gli utilizzatori di servizi di pagamento, 

dovrebbe permettere ai due lati del mercato 

di concentrarsi in primo luogo sulla 

migrazione del grosso dei bonifici e degli 

addebiti diretti, consentendo in tal modo di 

sfruttare in anticipo gran parte dei 

potenziali benefici di un mercato dei 

pagamenti UE integrato. 

Motivazione 

La maggior parte dei prodotti in questione può essere definita "di nicchia", ma tale 

definizione non si applica alla totalità degli stessi. In alcuni Stati membri esistono strumenti 

specifici di addebito diretto, molto simili alle operazioni con carta di pagamento, che 

registrano un volume di operazioni piuttosto elevato. In entrambi i casi occorre un periodo di 

transizione. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Per il funzionamento pratico del 

mercato interno dei pagamenti è essenziale 

fare in modo che i pagatori, quali imprese o 

autorità pubbliche, possano effettuare 

bonifici a favore di conti di pagamento 

detenuti dai beneficiari presso prestatori di 

servizi di pagamento situati in altri Stati 

membri e raggiungibili conformemente al 

presente regolamento. 

(17) Per il funzionamento pratico del 

mercato interno dei pagamenti è essenziale 

fare in modo che i pagatori, quali 

consumatori, imprese o autorità pubbliche, 

possano effettuare bonifici a favore di conti 

di pagamento detenuti dai beneficiari 

presso prestatori di servizi di pagamento 

situati in altri Stati membri e raggiungibili 

conformemente al presente regolamento. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Per garantire un'azione di rimedio 

qualora il presente regolamento non sia 

stato applicato correttamente, è opportuno 

che gli Stati membri istituiscano procedure 

extragiudiziali di reclamo e di ricorso 

adeguate ed efficaci per la risoluzione delle 

controversie relative al presente 

regolamento. 

(20) Per garantire un'azione di rimedio 

qualora il presente regolamento non sia 

stato applicato correttamente, è opportuno 

che gli Stati membri istituiscano procedure 

extragiudiziali di reclamo e di ricorso 

adeguate ed efficaci per la risoluzione delle 

controversie fra gli utilizzatori dei servizi 

di pagamento e i prestatori di tali servizi. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Occorre che la Commissione sia 

autorizzata ad adottare atti delegati ai sensi 

dell'articolo 290 del trattato ai fini 

dell'aggiornamento dei requisiti tecnici 

applicabili al bonifico e all'addebito diretto. 

(22) Occorre che la Commissione sia 

autorizzata ad adottare atti delegati ai sensi 

dell'articolo 290 del trattato ai fini 

dell'aggiornamento dei requisiti tecnici 

applicabili al bonifico e all'addebito diretto. 

È particolarmente importante che durante 

i lavori preparatori la Commissione 

conduca opportune consultazioni 

improntate alla trasparenza, anche a 

livello di esperti. In sede di elaborazione e 

redazione degli atti delegati, la 

Commissione dovrebbe garantire la 

trasmissione parallela, tempestiva e 

adeguata dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

Motivazione 

Coerenza con l'intesa comune sulle modalità pratiche del ricorso agli atti delegati. 

 

Emendamento  10 
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Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Dato che i prestatori di servizi di 

pagamento degli Stati membri non 

appartenenti all'area dell'euro avranno una 

maggior mole di lavoro preparatorio da 

completare, occorre autorizzarli a posporre 

per un certo periodo l'applicazione dei 

predetti requisiti tecnici. 

(23) Dato che i prestatori di servizi di 

pagamento degli Stati membri non 

appartenenti all'area dell'euro avranno una 

maggior mole di lavoro preparatorio da 

completare, occorre autorizzarli a posporre 

per un certo periodo l'applicazione dei 

predetti requisiti tecnici. Gli Stati membri 

che non fanno parte dell'area dell'euro 

dovrebbero tuttavia conformarsi 

rapidamente ai requisiti tecnici in vista 

della creazione di un'autentica area 

europea dei pagamenti in grado di 

rafforzare il mercato interno. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) alle operazioni di pagamento il cui 

trattamento e il cui regolamento avvengano 

mediante sistemi per pagamenti di valore 

elevato, di cui sia l'ordinante che il 

destinatario finale del pagamento siano 

un prestatore di servizi di pagamento; 

b) alle operazioni di pagamento il cui 

trattamento e il cui regolamento avvengano 

mediante sistemi per pagamenti di valore 

elevato; 

Motivazione 

L'AUPE riguarda i pagamenti standard e non dovrebbe essere estesa alle operazioni (dei 

consumatori) che rientrano in sistemi per pagamenti di valore elevato. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 4 bis 
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 Requisiti tecnici essenziali per le 

operazioni di bonifico e di addebito diretto 

 1. I prestatori di servizi di pagamento 

effettuano operazioni di bonifico o di 

addebito diretto attenendosi alle seguenti 

disposizioni: 

 a) i prestatori e gli utilizzatori di servizi di 

pagamento ricorrono all'IBAN per 

l'individuazione dei conti di pagamento a 

prescindere dal fatto che il prestatore di 

servizi di pagamento del pagatore e quello 

del beneficiario (o il prestatore di servizi 

di pagamento unico che interviene 

nell'operazione) siano situati nello stesso 

Stato membro ovvero che uno dei 

prestatori sia situato in uno Stato membro 

diverso; 

 b) in sede di trasmissione di operazioni di 

pagamento a un altro prestatore di servizi 

di pagamento o a un sistema di pagamenti 

i prestatori di servizi di pagamento 

utilizzano i formati di messaggistica basati 

sulla norma ISO 20022 XML o sulle 

successive; 

 c) laddove un utilizzatore di servizi di 

pagamento disponga o riceva singoli 

trasferimenti di fondi trasmessi mediante 

comunicazione inter-processo o 

trasferimento raggruppato (batch file), si 

utilizzano i formati di messaggistica basati 

sulla norma ISO 20022 XML o sulle 

successive; 

 d) i prestatori di servizi di pagamento 

accettano, entro il termine indicato 

all'articolo 5 per il servizio di pagamento 

in questione, di ricevere le disposizioni 

dell'utilizzatore del servizio di pagamento 

nel formato indicato alla lettera c), ove 

richiesto dall'utilizzatore; 

 e) entro il …* i prestatori di servizi di 

pagamento comunicano o rendono 

disponibili all'utilizzatore le informazioni 

sull'operazione di pagamento nel formato 

indicato alla lettera c), ove richiesto 

dall'utilizzatore. 
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 2. Oltre alle disposizioni di cui al 

paragrafo 1, alle operazioni di addebito 

diretto si applicano le seguenti: 

 a) il pagatore comunica al beneficiario 

l'IBAN e, se del caso, il BIC del suo 

prestatore di servizi di pagamento una 

sola volta prima della prima operazione di 

addebito diretto; 

 b) con la prima operazione di addebito 

diretto e con le operazioni di addebito 

diretto una tantum nonché in occasione di 

ogni successiva operazione di addebito 

diretto, il beneficiario comunica le 

informazioni relative al mandato al 

proprio prestatore di servizi di pagamento 

e quest'ultimo le trasmette al prestatore di 

servizi di pagamento del pagatore con 

ogni operazione di addebito diretto; 

 c) il pagatore può: 

 i) dare disposizione al proprio prestatore 

di servizi di pagamento di limitare a un 

determinato importo o a una determinata 

periodicità, o a entrambi, l'incasso a 

fronte dell'addebito diretto, oppure 

 ii) dare disposizione al proprio prestatore 

di servizi di pagamento di bloccare 

qualunque addebito diretto sul proprio 

conto ovvero di bloccare tutti gli addebiti 

diretti provenienti da uno o più 

beneficiari determinati e di autorizzare 

unicamente gli addebiti diretti provenienti 

da uno o più beneficiari determinati; 

 d) l'esclusione dal diritto alla restituzione 

dell'importo è possibile solo se il mandato 

di pagamento riporta: 

 i) l'esatto importo dell'operazione di 

pagamento e la sua eventuale periodicità 

nonché 

 ii) l'esplicito consenso del pagatore 

all'esclusione dal diritto alla restituzione 

dell'importo; 

 e) qualora sia stato escluso il diritto alla 

restituzione dell'importo, fatto salvo il 

disposto della lettera d), il prestatore di 
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servizi di pagamento del pagatore 

controlla ogni operazione di addebito 

diretto e, prima di procedere all'addebito 

del conto del pagatore, verifica, sulla base 

dei dati del mandato, che l'importo 

corrisponda a quello indicato nel mandato 

stesso; 

 f) il consenso è trasmesso sia al 

beneficiario che al prestatore di servizi di 

pagamento del pagatore (direttamente o 

indirettamente tramite il beneficiario); i 

mandati, unitamente alle successive 

modifiche e/o cancellazioni, sono 

conservati dal beneficiario o da un terzo 

per conto del beneficiario; la procedura di 

rilascio del consenso all'addebito diretto è 

concordata fra il pagatore e il suo 

prestatore di servizi di pagamento. 

 3. Oltre a rispettare le disposizioni di cui 

al paragrafo 1, per quanto concerne le 

operazioni di bonifico i beneficiari che 

accettano tale forma di pagamento 

comunicano l'IBAN e il BIC del loro 

prestatore di servizi di pagamento ai 

rispettivi pagatori ogniqualvolta viene 

richiesto un bonifico; 

 4. Oltre ai paragrafi 1, 2 e 3 del presente 

articolo, alle operazioni di bonifico e di 

addebito diretto si applicano i requisiti 

tecnici aggiuntivi previsti dall'allegato. La 

Commissione ha la facoltà di modificare 

l'allegato per tenere conto dei progressi 

tecnici e dell'evoluzione del mercato 

mediante l'adozione di atti delegati a 

norma dell'articolo 12. 

 Ove imposto da imperative ragioni di 

urgenza legate a un'imminente minaccia 

per la stabilità e il corretto funzionamento 

dei sistemi di pagamento, agli atti delegati 

adottati a norma del presente articolo si 

applica la procedura di cui all'articolo 15. 

 *GU inserire la data: 48 mesi dall'entrata 

in vigore del presente regolamento. 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 5 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Requisiti relativi alle operazioni di 

bonifico e di addebito diretto 

Termini di migrazione per le operazioni di 

bonifico e di addebito diretto 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Entro il [inserire data precisa 12 mesi 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento], i bonifici sono eseguiti 

conformemente ai requisiti tecnici di cui ai 

punti 1 e 2 dell'allegato. 

1. Entro il [inserire data precisa: 24 mesi 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento], le operazioni di bonifico e 

addebito diretto sono eseguite 

conformemente ai requisiti tecnici di cui 

all'articolo 4 bis e all'allegato. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Entro il [inserire data precisa 24 mesi 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento], gli addebiti diretti sono 

eseguiti conformemente alle disposizioni 

dell'articolo 6 e ai requisiti tecnici di cui 

ai punti 1 e 3 dell'allegato. 

soppresso  

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 5 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Nonostante i paragrafi 1 e 2, gli Stati 

membri possono fissare date anteriori a 

quelle di cui ai paragrafi 1 e 2. 

 

3. Nonostante il paragrafo 1, gli Stati 

membri possono anticipare il termine di 

migrazione relativo ai bonifici o agli 

addebiti diretti, oppure a entrambi. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 5 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Nel caso in cui il pagatore, prima 

del termine indicato al paragrafo 1 o 

stabilito a norma del paragrafo 3, abbia 

autorizzato un bonifico conformemente 

alle regolamentazioni nazionali, il 

fornitore di servizi di pagamento passa 

automaticamente ai bonifici AUPE senza 

costi aggiuntivi.  

 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 5 – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. Nel caso in cui il pagatore, prima 

del termine indicato al paragrafo 2 o 

stabilito a norma del paragrafo 3, abbia 

autorizzato il beneficiario a incassare 

importi a fronte di addebiti diretti 

periodici conformemente alle 

regolamentazioni nazionali, il fornitore di 

servizi di pagamento passa 

automaticamente agli addebiti diretti 

AUPE senza costi aggiuntivi. 
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Emendamento  19 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 6 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (a bis) Le commissioni eventualmente 

addebitate ai consumatori per le 

operazioni R non superano i costi 

direttamente imputabili ai consumatori 

stessi; al pagatore non è pertanto 

addebitata alcuna commissione per 

operazioni R motivate da provvista 

insufficiente sul suo conto fino alla data 

di esigibilità del pagamento in addebito 

diretto. 

Motivazione 

Il pagatore dovrebbe essere tenuto a corrispondere la commissione interbancaria 

multilaterale (MIF) solo in caso di operazione R motivata da provvista insufficiente sul suo 

conto alla data di esigibilità del pagamento in addebito diretto. Il pagatore non può 

verosimilmente essere la causa di operazioni R diversamente motivate. È pertanto opportuno 

vietare ad altri soggetti di trasferire sul pagatore commissioni per operazioni R non 

imputabili a quest'ultimo. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 7 soppresso 

Deroghe  

1. Gli Stati membri possono autorizzare le 

proprie autorità competenti a concedere 

deroghe ad alcuni o a tutti i requisiti di 

cui all'articolo 5, paragrafi 1, 2 e 3, fino 

al [inserire data precisa 36 mesi 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento] per le operazioni di bonifico 

o di addebito diretto aventi una quota 
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cumulativa di mercato, sulla base delle 

statistiche ufficiali sui pagamenti 

pubblicate annualmente dalla Banca 

centrale europea, inferiore al 10% del 

numero totale di operazioni di bonifico o 

di addebito diretto rispettivamente 

effettuate nello Stato membro. 

2. Gli Stati membri possono autorizzare le 

proprie autorità competenti a concedere 

deroghe a tutti o ad alcuni dei requisiti di 

cui ai paragrafi 1, 2 e 3, dell'articolo 5 

fino al [inserire data precisa 60 mesi 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento] per le operazioni di 

pagamento effettuate mediante carta di 

pagamento al punto vendita che diano 

luogo a addebito diretto da un conto di 

pagamento identificato da BBAN o IBAN. 

 

3. Qualora uno Stato membro autorizzi le 

proprie autorità competenti ad applicare 

le deroghe di cui ai paragrafi 1 e 2, lo 

notifica alla Commissione entro [inserire 

data precisa 6 mesi dall'entrata in vigore 

del presente regolamento]. Lo Stato 

membro notifica immediatamente alla 

Commissione ogni successiva modifica. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 8 bis 

 Obblighi d'informazione 

 1. Per garantire che la standardizzazione 

delle operazioni e l'utilizzo obbligatorio 

dell'IBAN e del BIC riscuotano il 

consenso dei cittadini dell'Unione, gli 

Stati membri e le banche conducono vaste 

campagne di informazione per 

sensibilizzare il pubblico in modo mirato e 

illustrare adeguatamente i benefici del 

sistema nonché le conseguenze per le 
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operazioni nazionali e internazionali. 

 2. Gli Stati membri impongono alle 

banche di agevolare la transizione per la 

propria clientela, con particolare 

riferimento all'utilizzo obbligatorio 

dell'IBAN e del BIC, mediante una 

politica di informazione trasparente. 

 3. Ai fini della trasparenza e della 

protezione dei consumatori, le banche 

forniscono a questi ultimi informazioni 

chiare e comprensibili sulle commissioni 

applicabili alle operazioni R. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri designano quali 

autorità competenti responsabili di 

assicurare il rispetto del presente 

regolamento le autorità pubbliche o gli enti 

riconosciuti dall'ordinamento nazionale o 

da autorità pubbliche espressamente 

abilitate a tal fine dall'ordinamento 

nazionale, comprese le banche centrali 

nazionali. Gli Stati membri possono 

conferire la funzione di autorità competenti 

ad organismi già esistenti. 

1. Gli Stati membri designano quali 

autorità competenti responsabili di 

assicurare il rispetto del presente 

regolamento le autorità pubbliche o gli enti 

riconosciuti dall'ordinamento nazionale o 

da autorità pubbliche espressamente 

abilitate a tal fine dall'ordinamento 

nazionale, comprese le banche centrali 

nazionali. Gli Stati membri possono 

conferire la funzione di autorità competenti 

a organismi già esistenti. Le autorità 

competenti sono organismi indipendenti 

che agiscono per conto di tutte le parti 

interessate, compresi gli utenti finali, al 

fine di garantire la parità di condizioni a 

tutti concorrenti nell'ambito dei servizi di 

bonifico e di addebito diretto, ivi inclusi i 

nuovi prestatori del servizio. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Per garantire che i requisiti tecnici 

previsti dal presente regolamento 

riscuotano il consenso dei cittadini e delle 

imprese dell'Unione, le predette autorità 

conducono campagne di informazione 

atte a sensibilizzare il pubblico. 

Motivazione 

È giusto che alle autorità pubbliche sia affidato un ruolo importante a livello di informazione 

dei cittadini dal momento che, in molti Stati membri, esse sono responsabili del 50% di tutti i 

bonifici. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Alla Commissione sono conferiti per un 

periodo di tempo indeterminato i poteri di 

adottare atti delegati di cui all'articolo 5, 

paragrafo 4. Per motivi tassativi di 

urgenza si applica l'articolo 15. 

1. Alla Commissione sono conferiti per un 

periodo di tempo indeterminato i poteri di 

adottare atti delegati di cui agli articoli 4 

bis, paragrafo 4, e 5, paragrafo 4.  

Motivazione 

Per tenere conto dell'articolo 4 bis (nuovo). 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il Parlamento europeo e il Consiglio 

possono in qualsiasi momento revocare la 

delega di poteri di cui all'articolo 5, 

paragrafo 4. 

1. Il Parlamento europeo e il Consiglio 

possono in qualsiasi momento revocare la 

delega di poteri di cui agli articoli 4 bis, 

paragrafo 4, e 5, paragrafo 4. 
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Motivazione 

Per tenere conto dell'articolo 4 bis (nuovo). 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il Parlamento europeo e il Consiglio 

possono sollevare obiezioni all'atto 

delegato entro il termine di sei settimane 

dalla data della notifica. In tal caso, l'atto 

cessa di essere applicabile. L'istituzione 

che solleva obiezioni illustra i motivi delle 

obiezioni all'atto delegato. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio 

possono sollevare obiezioni nei confronti 

di un atto delegato secondo la procedura 

di cui all'articolo 14, paragrafo 1. In tal 

caso, la Commissione abroga l'atto subito 

dopo la notifica della decisione con la 

quale il Parlamento europeo o il 

Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

L'istituzione che solleva obiezioni illustra i 

motivi delle obiezioni all'atto delegato. 

Motivazione 

Coerenza con l'intesa comune sulle modalità pratiche del ricorso agli atti delegati. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 16 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il [inserire data precisa 3 anni 

dall'entrata in vigore] la Commissione 

presenta al Parlamento europeo, al 

Consiglio, al Comitato economico e sociale 

europeo e alla Banca centrale europea una 

relazione sull'applicazione del presente 

regolamento, corredata, se del caso, da una 

proposta. 

Entro il …*, la Commissione presenta al 

Parlamento europeo, al Consiglio, al 

Comitato economico e sociale europeo e 

alla Banca centrale europea una relazione 

sull'applicazione del presente regolamento, 

corredata, se del caso, da una proposta. 

 *GU inserire la data: 5 anni dopo 

l'entrata in vigore del presente 

regolamento. 
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Motivazione 

Il termine proposto per gli addebiti diretti è di 4 anni dopo l'entrata in vigore del presente 

regolamento (articolo 5, paragrafo 2); la relazione sull'applicazione è prevista per l'anno 

successivo. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 17 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. Durante il periodo di migrazione e fino 

alla data indicata all'articolo 5, il 

prestatore di servizi di pagamento fornisce 

alla propria clientela al dettaglio, per le 

operazioni di pagamento nazionali, i 

servizi tecnici necessari a permettere, dal 

punto di vista tecnico e in regime di 

sicurezza, la conversione del codice 

BBAN nel rispettivo codice IBAN da parte 

del prestatore di servizi interessato. 

Motivazione 

È giusto che i prestatori di servizi di pagamento forniscano il supporto tecnico necessario a 

permettere ai consumatori una migrazione ordinata e sicura verso l'IBAN e il BIC. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I prestatori di servizi di pagamento 

situati in uno Stato membro che non ha 

adottato l'euro come moneta si conformano 

ai requisiti di cui all'articolo 4 e ai punti 1 e 

2 dell'allegato, per i bonifici denominati in 

euro, e ai requisiti di cui all'articolo 4 e ai 

punti 1 e 3 dell'allegato, per le operazioni 

di addebito diretto denominate in euro, 

entro il [inserire data precisa 4 anni 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento]. Tuttavia, se l'euro è 

2. I prestatori di servizi di pagamento 

situati in uno Stato membro che non ha 

adottato l'euro come moneta si conformano 

ai requisiti di cui all'articolo 4 e ai punti 1 e 

2 dell'allegato, per i bonifici denominati in 

euro, e ai requisiti di cui all'articolo 4 e ai 

punti 1 e 3 dell'allegato, per le operazioni 

di addebito diretto denominate in euro, 

entro il [inserire data precisa: 36 mesi 

dall'entrata in vigore del presente 

regolamento]. Tuttavia, se l'euro è 
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introdotto come moneta in uno di tali Stati 

membri prima del [inserire data precisa 3 

anni dall'entrata in vigore del presente 

regolamento], i prestatori di servizi di 

pagamento situati in detto Stato membro si 

conformano ai requisiti entro un anno 

dalla data dell'adesione dello Stato 

membro interessato all'area dell'euro. 

introdotto come moneta in uno di tali Stati 

membri, i prestatori di servizi di 

pagamento situati in detto Stato membro si 

conformano al disposto dell'articolo 4 

entro lo stesso termine applicabile a uno 

Stato membro già appartenente all'area 

dell'euro. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) I seguenti requisiti tecnici di applicano 

sia alle operazioni di bonifico che a quelle 

di addebito diretto: 

(1) Oltre ai requisiti tecnici essenziali di 

cui all'articolo 4 bis, alle operazioni di 

bonifico e a quelle di addebito diretto si 

applicano i seguenti requisiti tecnici: 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) i prestatori di servizi di pagamento e 

gli utilizzatori di servizi di pagamento 

utilizzano l'IBAN per l'individuazione dei 

conti di pagamento a prescindere dal fatto 

che sia il prestatore di servizi di 

pagamento del pagatore che quello del 

beneficiario o l'unico prestatore di servizi 

di pagamento nell'operazione di 

pagamento siano situati nello stesso Stato 

membro o che uno dei prestatori di servizi 

di pagamento sia situato in un altro Stato 

membro; 

soppresso 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 1 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) i prestatori di servizi di pagamento 

utilizzano i formati di messaggistica basati 

sullo standard ISO 20022 XML per 

trasmettere operazioni di pagamento ad 

un altro prestatore di servizi di pagamento 

o a un sistema di pagamenti; 

soppresso 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) qualora un utilizzatore di servizi di 

pagamento disponga o riceva 

trasferimenti singoli di fondi unificati per 

la trasmissione, devono essere utilizzati i 

formati di messaggistica basati sullo 

standard ISO 20022 XML; 

soppresso 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) i beneficiari che accettano bonifici 

comunicano il loro IBAN e il BIC del loro 

prestatore di servizi di pagamento ai loro 

pagatori, ogni volta che viene richiesto un 

bonifico; 

soppresso 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 2 – lettera b – punto i 
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Testo della Commissione Emendamento 

(i) il nome del pagatore e/o l'IBAN del 

conto del pagatore; 

(i) il nome del pagatore; 

Motivazione 

In alcuni paesi europei il numero del conto bancario è considerato un dato personale 

particolarmente sensibile che può essere comunicato a terzi solo a determinate condizioni. 

Considerato il rischio di frode, l'IBAN del conto del pagatore non dovrebbe essere mai 

comunicato automaticamente al beneficiario senza il consenso del pagatore stesso. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) un'unica volta prima della prima 

operazione di addebito diretto il pagatore 

comunica l'IBAN e, se del caso, il BIC del 

suo prestatore di servizi di pagamento al 

suo beneficiario; 

soppresso 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) con la prima operazione di addebito 

diretto e di operazioni di addebito diretto 

una tantum e in occasione di ogni 

successiva operazione di addebito diretto, 

il pagatore comunica le informazioni 

relative al mandato al suo prestatore di 

servizi di pagamento. Il prestatore di 

servizi di pagamento del beneficiario 

trasmette le informazioni relative al 

mandato al prestatore di servizi di 

pagamento del pagatore con ogni 

operazione di addebito diretto; 

soppresso 
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Emendamento  38 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 3 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) il pagatore ha la possibilità di dare 

istruzione al suo prestatore di servizi di 

pagamento di limitare ad un determinato 

importo o ad una determinata periodicità, 

o ad entrambi, l'incasso dell'addebito 

diretto; 

soppresso 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 3 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) qualora l'accordo tra il pagatore e il 

beneficiario escluda il diritto di 

risarcimento, prima di addebitare il conto 

del pagatore, il prestatore di servizi di 

pagamento del pagatore, su richiesta del 

pagatore, controlla ogni operazione di 

addebito diretto per accertare che 

l'importo dell'operazione di addebito 

diretto sottoposta corrisponda all'importo 

concordato nel mandato, sulla base delle 

informazioni relative al mandato; 

soppresso 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 3 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) il pagatore può decidere di dare 

istruzioni al suo prestatore di servizi di 

pagamento di bloccare ogni addebito 

diretto sul conto del pagatore o di 

bloccare ogni addebito diretto richiesto da 

uno o più beneficiari specifici o di 

soppresso 
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autorizzare unicamente gli addebiti diretti 

richiesti da uno o più beneficiari specifici; 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – punto 3 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(f) il consenso viene dato sia al 

beneficiario che al prestatore di servizi di 

pagamento del pagatore (direttamente o 

indirettamente tramite il beneficiario); i 

mandati, assieme alle successivi 

modifiche e/o cancellazioni, sono 

conservati dal beneficiario o da un terzo 

per conto del beneficiario; 

soppresso 
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